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Cristalloterapia 

 

 

 

La cristalloterapia è una pratica complementare che usa l’energia dei cristalli, pietre preziose e semi preziose, per combattere i malesseri del corpo e della mente.

Le proprietà delle pietre sono tante, ognuna merita un approfondimento a parte e, se intendiamo avvicinarci alla cristalloterapia, dobbiamo conoscere queste proprietà, così da scegliere la pietra più adatta in base alle nostre esigenze.

La cristalloterapia si basa sull’analisi dei chakra e prevede la loro cura attraverso le pietre.

Se uno o più dei nostri chakra non “funzionano” correttamente, ne risentiamo a livello fisico e spirituale; le pietre, grazie alle loro energie, ristabiliscono l’equilibrio. 

Dalla filosofia yoga la cristalloterapia ha assimilato il concetto di "chakra" che sono le sette zone del nostro corpo dove si concentra l'energia. Le pietre, come le piante e gli animali, fanno parte della natura e sarebbero, quindi, in grado di emettere energia e vibrazioni ed essendo materia allo stato di equilibrio perfetto, sarebbero capace di trasmettere influssi positivi. 

Bisogna però tenere sempre presente che le "pietre" non hanno alcun potere curativo proprio, per cui non possono sostituire l’opera del medico o eventuali farmaci ma, secondo un concetto orientale, applicati ai vari chakra, possono agire solo per affinità vibratoria. Nella Cristalloterapia si usano come principi terapeutici di applicazione quelle zone del corpo umano ove esistono le principali corrispondenze dei centri energetici o di riflesso, che si riscontrano anche nello studio dei meridiani dell'Agopuntura, dello Yoga e dell'Ayurveda, e che non sono in contraddizione con l'attuale ricerca scientifica. 

La cosa principale per poter attuare la Cristalloterapia, ovviamente, è l'avere a disposizione una certa quantità base di cristalli, gemme, pietre. 

Importante è la scelta dell'esemplare, ma ancora più importante è che esso non sia un'imitazione, non sia sintetico (riprodotto artificialmente) e non sia sofisticato (ad esempio alterato nella colorazione originale). Successivamente i cristalli scelti vengono applicati nelle zone corrispondenti o intorno al corpo, seguendo degli schemi e procedure particolari, a seconda del tipo del minerale e ad altri parametri. La storia testimonia che le prime tracce relative alle capacità terapeutiche di pietre e cristalli sono state ritrovate in un papiro egizio risalente al 1600 a.C. Stando a quanto si può leggere oggi sull’argomento, pare che non esistessero luoghi e popoli presso i quali pietre e cristalli non venissero utilizzati regolarmente con finalità terapeutiche: dagli antichi Egizi ai nativi americani, dai Maya agli Atzechi e ai Tolzechi, fino ad arrivare agli aborigeni australiani, alle popolazioni celtiche e mediterranee. 

In tutti questi popoli, e secondo tradizioni che affondano le loro origini in tempi remoti, alle persone malate venivano fatte portare al collo collane composte con vari tipi di pietre e cristalli: lapislazzuli, malachite e diaspro rosso erano alcuni dei più utilizzati e permettevano al disturbo e al dolore di attraversarle e di disperdersi. 

Oltre agli antichi Egizi, alcuni fra i popoli originari dell’America del Nord hanno fatto uso continuo e metodico di pietre e cristalli per diverse finalità. Il più antico studioso che si sia occupato in modo particolarmente approfondito di quest’argomento e della cristalloterapia in generale fu il filosofo greco Teofrasto, vissuto circa 400 anni prima di Cristo. 

Nel suo libro delle pietre, oltre a ribadire l’aspetto terapeutico dei cristalli, egli sottolinea come sia possibile distinguere con certezza il “sesso” delle pietre, se siano cioè maschili o femminili, in base alla tonalità del colore; si tratta di un elemento distintivo molto importante quando si usano i cristalli a fini curativi in quanto l’impiego di una delle due specie influisce notevolmente sui due aspetti essenziali dell’essere umano: Yin (femminile) e Yang (maschile). 

Molti secoli dopo, quasi a fine Ottocento, John Hill, il traduttore inglese di tutta l’opera di Teofrasto, ipotizzò che le proprietà terapeutiche delle pietre si dovessero in particolare ai minerali metallici che contenevano. Certo, la medicina moderna storce il naso di fronte a questo tipo di terapia considerata non scientifica, ma è altrettanto vero che sciamani, uomini di medicina, guaritori di tutti i paesi del mondo l’abbiano utilizzata, e tuttora la utilizzano, per curare le persone. 

E con ottimi risultati. 

Pietre e cristalli dunque rappresentano lo strumento che il guaritore usa per trasmettere l’energia della Terra e dell’Universo all’essere umano, energia alla quale si associa ovviamente quella intrinseca della pietra. 

Nell'uomo l'assimilazione energetica delle terapie con i cristalli avviene attraverso l’aura e i centri di forza (chakra). 

I cristalli e le pietre, disposti in maniera appropriata sui centri vitali del corpo (chakra) o nei punti nodali degli ambienti, aiutano a ristabilire e bilanciare il sistema di energie presenti, favorendo uno scambio energetico che stimola i meccanismi di cura naturali. Il cristallo, fungendo, quindi, da collettore di energia, sarebbe in grado di innescare il fenomeno dell’autoguarigione. La pietra giusta dovrebbe essere scelta in base al proprio carattere, alla personalità, al colore e anche alle situazioni contingenti. 

Generalmente chi è attratto: 


	Dall’acquamarina, è introspettivo e infonde calma. 

	Dall’agata, è comunicativo, pratico, ed è capace di dare agli altri sicurezza. 

	Dall’ambra, è di carattere dolce e sensibile, ma non ha ancora una personalità ben definita. 

	Dal diamante, ama il lusso, la ricchezza, il potere. 

	Dalla giada, è piuttosto pratico e sa superare facilmente le situazioni difficili. 

	Dal rubino, possiede un discreto equilibrio psicofisico. 

	Dallo smeraldo, tende all’introspezione e possiede buone capacità di analisi. 

	Dal turchese, ama la tranquillità e la calma. 



 

Inoltre chi ha preferenza per: 


	Le pietre bianche, ha carattere intuitivo e creativo, ma è anche sognatore e un po’ pigro. 

	Le pietre gialle, ha una personalità dinamica e spesso vuole imporre il proprio punto di vista agli altri. 

	Le pietre verdi, dà grande importanza all'armonia e ai sentimenti. 

	Le pietre rosse, ha un carattere forte e volitivo. 

	Le pietre azzurre, ama la serenità, è disponibile ma anche un po’ ingenuo. Aspira ai grandi spazi e agli ideali elevati. 

	Le pietre viola, ha un carattere tranquillo, meditativo ed è portato all'introspezione. 

	Le pietre marroni, ha un carattere ordinato e metodico. Teme di lasciarsi sopraffare dai sentimenti. 

	Le pietre nere, possiede magnetismo e fascino, una personalità inquieta e un po’ misteriosa. 



 

Valgono poi alcune regole generali: 

E’ preferibile portare pietre burattate cioè levigate. 

Altra regola da seguire è quella di non portare mai la pietra zodiacale corrispondente al segno precedente. 

Insieme alle pietre del proprio segno, bisognerebbe portare anche la pietra complementare che ha l’effetto di mitigare le asprezze e gli eccessi del proprio carattere. 

 

Inoltre, le pietre sono strettamente collegate ai colori perché ne assorbono e ne riflettono le energie:


	Il diaspro, l’agata, il rubino e la corniola, pietre di colore rosso, hanno la proprietà di infondere vitalità e benessere. 

	I topazi, i quarzi citrini e le pietre gialle in genere sono utili per vincere la timidezza; infatti, il giallo, colore del sole, infonde sicurezza ed energia. 

	Il verde è il colore che mette in armonia con la natura e le pietre verdi come lo smeraldo e la malachite aiutano a ritrovare serenità. 

	Le pietre blu, come il lapislazzuli e la sodalite, stimolano le attività intellettive. 

	Il colore turchese racchiude l’energia del giallo e la serenità del blu e le pietre di questo colore sono ideali per chi soffre di ansia e di depressione. 

	Le pietre viola, in particolare l’ametista, potenziano l’intuitività. Le pietre nere, come l’onice e l’ossidiana, infondono coraggio. Le pietre di colore rosa sono efficaci per acquistare maggiore fiducia in se stessi. 



 

Il quarzo rosa, portato come ciondolo al collo, in modo da toccare il chakra del cuore, aiuta a dare armonia a questo centro ma, tutte le pietre della famiglia dei quarzi, portate al collo conferiscono benessere perché purificano ed equilibrano i campi energetici del quarto e del quinto chakra. Volendo poi avere sempre accanto a sé la propria pietra, la si può indossare incastonata in un anello o in un bracciale o portarla nella borsa o in una tasca. L’importante è che sia all’interno della nostra aura, quell’alone di luce che circonda il corpo fin dalla nascita. 

Una volta acquistati e portati a casa, è importante trovare un contenitore dove riporre i cristalli: meglio utilizzare un contenitore in materiale naturale come, ad esempio, il vetro, la porcellana, la ceramica o il legno. Non si utilizzino mai contenitori in materiale metallico (a meno che non si tratti di metalli nobili come l’oro o l’argento) o plastico. 

Soprattutto da evitare è il metallo in quanto rischia di compromettere la forza energetica delle pietre nonché le loro proprietà terapeutiche e spirituali. Se si parte con il concetto di usare i cristalli su se stessi o sulle persone, è altrettanto importante, una volta arrivate a casa, che le pietre vengano pulite. Esistono diversi metodi di pulizia, semplici e naturali. Prima di tutto devono essere lavate con acqua corrente abbondante o, meglio ancora, bisogna lasciarle a bagno per almeno ventiquattro ore completamente immerse in acqua, aggiungendo una piccola manciata di sale, fino o grosso. 

Dopo di che, bisogna toglierle dall’acqua e asciugarle attentamente con un panno pulito che, possibilmente, non rilasci tracce di fibra: già così sono pronte per essere utilizzate a livello terapeutico. 

Un altro sistema per caricare le pietre a livello energetico è quello di esporle alla luce della luna. Deve, però, essere sempre quasi piena o piena e sempre in fase crescente, mai calante. 

Questo perché la luna crescente propaga un’energia molto più forte rispetto a quella calante: nel limite del possibile, si cerchi di seguire il percorso di questo satellite, spostando le pietre, ad esempio, da una finestra all’altra. 

Anche il sole va molto bene, facendo però attenzione a non esporle per troppo tempo o troppo spesso, in quanto i raggi ultravioletti rischiano di danneggiarle, facendo perdere loro la brillantezza tipica o il colore originale. 

La pulizia dei cristalli deve essere, quindi, fatta con molta attenzione, anche se le operazioni indicate sopra sono sufficienti per un benefico ed efficace riutilizzo anche soltanto dopo mezza giornata. 

Ogni cristallo possiede un proprio reticolo cristallino in cui gli atomi occupano un posto ben definito, vibrando in modo ritmico; in tal modo gli atomi trasmetterebbero le vibrazioni dell’energia presente nel guscio più esterno dove sono gli elettroni capaci di spostamento. Queste vibrazioni possono interagire con le cellule del nostro corpo ristabilendo l’armonia alterata e "poiché la malattia del corpo fisico è un riflesso delle disarmonie energetiche dei corpi materiali e si ha la guarigione quando viene ristabilito il loro equilibrio, è evidente che è sufficiente porre il cristallo adatto nell’area di disturbo energetico e permettergli di ristabilire l’equilibrio per ottenere la guarigione di tutti i diversi corpi, da quello fisico a quelli immateriali sui quali soprattutto si manifesta l’azione dei cristalli". 

Le grandi famiglie di minerali sono essenzialmente divise in sette grandi gruppi; ogni pietra di questi gruppi possiede diverse particolarità, oltre a una sintonia con ciascuno dei sette chakra. 

 

1. Sistema Cubico o isometrico (diamante, granato). 

Le forme più comuni sono il cubo e l’ottaedro. Si tratta di un sistema che presenta la massima simmetria cristallina: tre assi di uguale lunghezza che s’intersecano fra loro ad angolo retto. 

 

2. Sistema Esagonale (smeraldo, acquamarina). 

Le forme più comuni sono il prisma e la doppia piramide. Si tratta di un sistema che presenta quattro assi: un asse verticale principale più lungo o più corto degli altri tre che sono invece uguali e si intersecano fra loro a 60°. 

 

3. Sistema Tetragonale (zircone, rutilo). 

Le forme più comuni sono il prisma a quattro facce e la doppia piramide tetragonale. Si tratta di un sistema che ha tre assi tutti perpendicolari fra loro: due di essi sono di lunghezza uguale, mentre il terzo è più lungo o più corro degli altri. 

 

4. Sistema Trigonale (quarzo, zaffiro). 

Le forme più comuni sono il prisma e il romboedro. I cristalli che appartengono a questo sistema talvolta vengono considerati come cristalli del sistema esagonale, in quanto comprende anche cristalli a sei facce. 

 

5. Sistema Triclino (turchese, pietra del sole). 

L’unica forma comune è il pinacoide, cioè una struttura a due facce parallele. Si tratta di un sistema che ha tre assi di lunghezza diversa i quali si intersecano con angoli che non sono mai retti. 

 

6. Sistema Ortorombico (peridoto olivina, topazio). 

Le forme più comuni sono il prisma rombico e la piramide con le estremità arrotondate. Si tratta di un sistema che ha tre assi i quali si intersecano tutti perpendicolarmente fra loro, di lunghezza differente. 

 

7. Sistema Monoclino (giadeite, pietra di luna). 

Le forme più comuni sono il prisma e il pinacoide. Si tratta di un sistema che ha tre assi di lunghezze differenti, due dei quali s’intersecano con angoli obliqui e il terzo è perpendicolare agli altri. 

 

Anche la forma della pietra avrebbe un ruolo importante e alcune forme verrebbero preferite ad altre:


	Si ritiene che le pietre rotonde favorirebbero la fertilità. 

	Le pietre quadrate sarebbero portatrici di prosperità e aiuterebbero a trovare il benessere fisico. 

	Le pietre e i cristalli di forma triangolare, portati come ciondoli portafortuna, sarebbero protettrici. 

	Le pietre di forma ovale, infine, favorirebbero la creatività. 



 

Inoltre, i cristalli inseriti nei barattoli di creme e oli accelerano il processo di rinnovamento delle cellule e amplificano le proprietà terapeutiche delle creme e degli oli stessi, migliorando l’aspetto della pelle che si distende e ringiovanisce. 

Prima di usare i cristalli per questo scopo è importante purificarli e lavarli bene. Si mettono poi nelle creme e negli oli, chiudendo bene i recipienti che dovranno stare a riposo per almeno 20 giorni. In seguito si potranno usare senza estrarre i cristalli. 


	Per le mani e il corpo, mettiamo un cristallo di Tormalina Verde. 

	Nella crema per il viso, aggiungiamo un Quarzo Rosa e otteniamo una pelle luminosa e fresca. 

	Aggiungiamo alla crema antiacne un’Ametista con lo scopo di purificare la pelle. 

	Il Cristallo Ialino va ad aggiungersi alla crema per la cellulite. 

	Mettiamo un’Agata nell’olio per massaggiare, tonificare ed energizzare il corpo. 

	Aggiungiamo una Corniola nella crema per le gambe, per averle leggere e scattanti, facilitando la circolazione. 



 

I cristalli hanno su di noi un effetto benefico, anche se li mettiamo nell’acqua della vasca da bagno; dopo una giornata faticosa, immergersi nell’acqua tiepida di una vasca da bagno a cui si è aggiunta un’ambra, stimola la nostra vitalità.

 



Acquamarina

 

 

 

L'acquamarina è una pietra utile per l’equilibrio fisico e mentale, efficace anche per l’autostima e la realizzazione.

Il nome della pietra acquamarina deriva dalla parola latina "aqua marina" che significa "acqua del mare", e i marinai antichi credevano che la pietra potesse contribuire a proteggerli da annegamento e garantirgli una buona pesca di pesce.

Ottima pietra per la ritenzione di liquidi, l'acquamarina è associata con la ghiandola del timo e consigliata come purificatore della gola e nel mal di gola.

L'acquamarina è una pietra molto importante per diminuire ansia, paura, inquietudine e ottenere una mente pacifica.


	Dal punto di vista prettamente metafisico questa affascinante pietra, attiva il Chakra della Gola, 5° chakra, facilitando così una perfetta comunicazione della propria reale interiorità; non solo: ha la grande facoltà di aiutare la comunicazione, sia a livello fisico che etereo, con gli altri esseri del creato, soprattutto con quelli che abitano le acque del mare.



 

Definita anche “Pietra del Coraggio”, l’energia che emana, non solo placa emozioni come l’ira, ma accentua le proprie facoltà intellettive e ha la capacità di aumentare le forze della mente.

Per ottenere effetti duraturi sul piano spirituale si consiglia di portare l’acquamarina sempre con sé a stretto contatto con la pelle, soprattutto accanto alla gola.

Per quanto riguarda la terapia a livello fisico, si può appoggiare un cristallo direttamente sulle palpebre in caso di dolore o sovraffaticamento agli occhi.

Di notte, invece, si potrà riporre l’acquamarina sotto il cuscino per dormire serenamente.

L’acquamarina può essere abbinata nei seguenti modi:


	Con la stellerite, la cavansite blu, la diopside verde e la lepidocrocite per aiutare a gestire le emozioni negative.

	Con l’acqua aura per migliorare la comunicazione.

	Con l’aragonite blu, l’amazzonite, la sodalite, la crisocolla, la calcite blu e il larimar per migliorare la comunicazione con il Divino.

	Con la labradorite, la iolite, l’avventurina blu, l’apatite blu e la lepidocrocite per potenziare le vostre capacità intuitive e psichiche.
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